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Mentre continuano a rincarare le merci alla produzione ed all'ingrosso 

Per i generi di prima necessità 
nuove richieste di prezzi politici 
La Confesercenti indica la necessità di intervenire subito sul pane, la pasta, l'olio, i grassi ed i pelati — Ieri sera 
I ministri Giolitti e De Mita dal presidente Rumor — Chiesta dai comunisti la convocazione della commissione 

trasporti della Camera per discutere le tariffe ferrovia rie — Forti rialzi decisi dal gruppo Standa 

Lr. riunione del Comitato in­
terministeriale prezzi prevista 
per oggi non avrà più luogo. 
L.i commissione centrale prezzi 
(oi gano tecnico del CIP) ha 
suggerito di mantenere * con­
gelati » i prezzi dei 21 generi 
sottoposti al blocco nello scorso 
mese di luglio ancora per al­
cune settimane. Nel frattempo 
tali prodotti non dovrebbero su­
bire ulteriori rincari. 

Queste le notizie diffuse ieri 
dal ministero dell'industria. 

Nella pratica, tuttavia, le co­
se continuano a muoversi come 
net giorni scorsi. Se una serie 
di generi rimane bloccata al det­
taglio, questi stessi piodotti 
continuano a subire rialzi alla 
fonte. E' il caso dei detersivi, 
che costano oggi all'ingrosso il 
43 per cento in più, degli arti­
coli di carta (40 per cento), del 
caffé crudo (J00 lire al chilo 
di aumento), dei formaggi (200-
300 lire al kg in più), dell'olio 
di semi (passato dalle 300 lire 
del novembre alle 390-400 del 
dicembre scorso ed ora quasi 
scomparso), dell'olio d'oliva 
(rincarato nelle ultime due set­
timane di altre 100 lire al chilo). 
dei pomodori pelati (da 4000 a 
6900 7000 lire al quintale), delle 
carni di maiale (27 mila lire 
in più al quintale), dei tessuti. 
dei capi d'abbigliamento 

Una smentita alle affermazio­
ni della commissione centrale 
prezzi è venuta, inoltre, proprio 
ieri dalla Standa, il cui presi­
dente e amministratore delegato 
della Montedison, Gino Sferza, 
ha annunciato che tutti i pro­
dotti venduti dai magazzini del 
gruppo subiranno aumenti dal 
2,75 per cento (560 articoli di 
largo consumo) al 7,98 per cento 
(generi voluttuari). 

La situazione è stata esami­
nata dal comitato direttivo della 
Confesercenti, che si è soffer­
mato. in particolare, a consi­
derare le questioni relative agli 
approvvigionamenti, costatando 
come il reperimento delle merci 

' da immettere al consumo av­
venga attraverso difficoltà cre­
scenti sia perché i prezzi alla 
fonte continuano a salire, sia 
perché in molti casi i fornitori 
si rifiutano di consegnare i pro­
dotti al dettaglio se non a costi 
enormemente maggiorati. «Esi­
ste in questo campo — ha detto 
fra l'altro il segretario gene­
rale della Confesercenti, avv. 
Capritti — una vasta manovra 
da parte delle industrie e delle 
grandi intermediazioni, che si 
concretizza in una specie di ri­
catto psicologico e reale. "Ac­
quistate oggi, anche se costa già 
molto più di ieri, perché i prezzi 
rincareranno ancora". 

Il piccolo commercio, anche 
quello associato nei consorzi o 
nelle cooperative, non può sop-
por'.ire peraltro che i suoi costi 
cont:nuino a crescere mantenen­
do fermi i prezzi al consumo. 

Ln fonfesercenti. d'altronde. 
3ia :ndicato chiaramente la ne-
ces^i'à di non attuare una poli­
tica deflazionistica, fondata sul­
la compressione de- consumi e 
sulla riduzione dei livelli occu­
pazionali. « Si tratta invece di 
avviare il superamento della 
crisi in atto, come ha rilevato 
Cnp-i*ii. nella prospettiva di un 
ra-rh:nmento del modello di svi-
lum" attraverso misure preci­
se ;»>vhe di carattere s'raor-
dinnrio ». In questo conteso la 
Ccn!>sercenti concorda sull'esi-
gerzi di stabilirò prezzi politici 
manovali e limitati nel tempo 
per aicune derrate fondamenta­
li: pane, pasta, olio comune. 

grassi, pomodori pelati. 
Secondo informazioni diffuse 

ieri anche alcuni ministri sa­
rebbero ora orientati a decidere 
determinati prezzi politici. Ma 
si tratta di voci molto vaghe 
e comunque imprecise. Sta di 
fatto che il mercato sta su­
bendo pressioni sempre più for­
ti, mentre non si intravvedono 
iniziative valide a contrastare 
le manovre speculative e a 
combattere gli imboscamenti. 
Sono di ieri le notizie secondo 
cui il nostro Paese starebbe 
acquistando ingenti quantitativi 
di grano in Germania e in 
Francia. Non si sa bene, tut­
tavia, in che modo si stanno 
verificando le massicce impor­
tazioni di cui si parla, se cioè 
si tratta ancora una volta di 
iniziative a carattere specula­
tivo. In questo caso, evidente­
mente. la tensione in atto del 
mercato granario sarebbe de­

stinata ad aumentare ulterior­
mente con conseguenze anche 
più pesanti sui prezzi delle fa­
rine, del pane e della pasta. 

' E' indispensabile, viceversa, 
che l'AIMA (azienda pubblica 
per la commercializzazione dei 
prodotti agricoli) cessi di essere 
uno strumento della Federcon-
sorzi e diventi — ha detto Ca­
prini — « il braccio operativo 
del potere pubblico per gli ac­
quisti alle fonti produttive in­
terne e straniere e par la di­
stribuzione delle derrate a prez­
zi controllati». 

Nei prossimi giorni la Confe­
sercenti intensificherà 'i contatti 
nelle varie province con le al­
tre organizzazioni del ceto me­
dio e in particolare con 1 sin­
dacati dei lavoratori al fine di 
giungere ad iniziative comuni. 
Sono previste proteste unitarie 
fino a giungere, se necessario. 
a una nuova grande manifesta­

zione nazionale degli esercenti. 
Faremo in modo, in ogni caso, 
— è stato precisato nel Diret­
tivo della confederazione — di 
non recare alcun disturbo ai 
consumatori. -

« Uno dei motivi per cui sia­
mo decisamente contrari alla 
chiusura dei negozi annunciata 
per il 28 a Roma dalla Conf-
commercio — ha spiegato, in­
fine. Capritti — è che essa muo­
ve esclusivamente da posizioni 
settoriali e corporative, limitan­
dosi a chiedere una revisione 
dei prezzi al dettaglio, senza 
offrire alternative. 

In relazione allo sciopero di 
24 ore proclamato dai sindacati 
ferroviari per il 31 gennaio, in­
tanto, i deputati comunisti han­
no chiesto la convocazione del­
la commissione Trasporti della 
Camera alla presenza del mi­
nistro Preti per la prossima 
settimana. Nella loro richiesta 

i parlamentari del PCI rilevano, 
fra l'altro, che l'azione sinda­
cale nelle FS « si è resa neces­
saria per accelerare i tempi di 
attuazione del piano poliennale 
dei trasporti ». e per evitare 
« un aumento generalizzato ed 
indiscriminato delle tariffe del 
trasporto persone e merci che 
incentiverebbe ulteriormente la 
pericolosa spirale dell'aumento 
del costo della vita ». A tarda 
sera a Palazzo Chigi ha avuto 
inizio un incontro fra Rumor 
e i ministri Giolitti e De Mita, 
dedicata a quanto si è appreso 
alla questione dei prezzi. 

L'incontro si è concluso dopo 
alcune ore. I ministri hanno di­
chiarato che si è trattato di 
una ricognizione generale sul 
problema dei prezzi e che per 
ora non sono previste « sca­
denze di blocco e di sblocco ». 

sir. se. 

Manifestazioni 
del partito 

In questi giorni si svolgono 
centinaia di manifestazioni nel 
53. anniversario della fondazio­
ne del PCI. Inoltre in prepa­
razione della VI Conferenza 
Operaia del PCI sono in corso 
numerose conferenze provinciali 
e di fabbrica degli operai co­
munisti. 

Diamo un elenco di alcune 
fra le più significative manife­
stazioni. 
OGGI -

Siracusa: Buialini; Modena-. 
Cavina; Milano: Paletta; Novolt 
(Lecce): Romeo; Pistoia; Vec­
chietti; Foligno: Botarmi; Por­
denone: Borghini; Genova - An 
ssldo: Csrozs'no-, Genova - Ital 
cantieri: D'AIcnu; Latina: Gal 
lo; Genova: Gruppi; Chicli: La 
Torr-; Crescia: Pavolini; Pesa 
ro: Trivelli; Potenza: Valenza-
Carrara: Sciavo. 
DOMANI 

Pozzuoli: Alinovi; Bologna 
Chiaramente; Pescara: Colomb. 
Roma: Di Giulio • Pochetti; 
Ancona: Galluzzi; Foggia: Ini 
beni; Firenze: Ingrao; Grosseto: 
Minacci; Vicenza: Serri • Ce ri­
volo; Crotone: Ferrara; Pion 
bino: Mechìnì; Genova - Man! 
si: G. Paletta; Aquila: Rodano 
Ferrara: Rubbi; Arezzo: Tede 
schi • Bondi; Trapani: Vcrdl.v 
LUNEDI' 

Modena: Chiaromonte; R i 
renna: Cossutta; Firenze - Uni 
versila; Ingrao; Agrigento: Ma 
caluso; Torino: Minacci; Lhror 
no: Napolitano; Genova: Nati; 
Como: Ouercìoli; Conversane 
(Bari): Romeo; Padova: Serri. 
Catania: Chiarante; Alfonsirt 
(Ravenna): D'Alema; Lecce: Di 
Paco; Portoferraio ( Livorno >• 
Mechìnì; Bari: Papapietrc 
Avezzano: Trìva; Benevento: Tri 
velli: Bitonto (Bari): Vacci. 
MARTEDÌ' 

Roma: Di Giulio; Trieste. 
Galletti; Pisa: Ingrao; Reggia 
Emilia: Jotti; Novara: Minucci, 
Torino: Natta; Roma - Campito! 
li: Penìa; Parma: Serri; Roncai 
ceci (Ravenna): Boldrini -
D'Alema. 

Le manifestazioni di Milano. 
Genova, Livorno, Torino saran­
no dedicate in parttcolar mo­
do all'illustrazione del contri­
buto del compagno Togliatti al­
lo sviluppo del PCI e della tua 
politica e el lancio della cam­
pagna di propiganda, di studio 
e di discussione che il Pzrtilo 
intende realizzare nel coreo del 
1974 per celebrare il decimo 
anniversario della scomparsa 
del compagno Togliatti. 

NAPOLI — Un momento della manifestazione di protesta contro il carovita 

Comizio e combattivo corteo nel centro della città 

LA MANIFESTAZIONE A NAPOLI 
PER MISURE CONTRO IL CAROVITA 
Una folla di migliaia di persone da piazza Matteotti ha raggiunto la sede dei Consiglio municipale 

Chiesto al sindaco l'impegno del Comune per la revoca dell'aumento del prezzo del pane 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18 

Dai quartieri popolari, dalle 
fabbriche, dai Comuni intorno 
a Napoii, migliaia e migliaia di 
persone sono confluite in serata 
nella centralissima Piazza Mat­
teotti. dove si è svolta la grande 
manifestazione promossa dal 
PCI contro il continuo, ango­
scioso aumento del costo della 
vita, che qui sta assumendo pro-
porzioni di eccezionale gravità. 

La manifestazione è stata or­
ganizzata in modo tale da inve­
stire contemporaneamente varie 
zone della città. In molti quar­
tieri, infatti, si sono formati 
cortei e folte delegazioni com­
poste da lavoratori delle fab­
briche. da donne, da studenti. 
da pensionati che con bandiere 
rosse, striscioni, cartelli, e 
scandendo slogans contro il ca­
rovita hanno raggiunto Piazza 
Matteotti. la p'azza dei più gros 
si appuntamenti elettorali (la 
seconda della città per gran­
dezza). 

Sono giunti in piazza i cortei 
di Montecalvario. di Mercato. 
di Stella, di S. Lorenzo, del 
Vomere, del Quartiere Pendino, 
di S. Giuseppe, di Ponticelli, e 
quelli, foltissimi, di Portici e di 
Ercolano. due grossi Comuni 
alle porte di Napoli in cui esi­
ste una situazione particolar­
mente difficile e tesa, per l'im­
perversare. contemporaneamen­
te. della crisi economica con-
sesuente al colera e del ca 
roti la. 

C'erano, anche, g j operai di 
molte fabbriche, soprattutto me­
talmeccaniche. e studenti della 
FGCI. oei collettivi studc-nii-schi 

Al termine del comizio di Ge-
remicca si è formato un lungo, 
fittissimo corteo, che. scanden­
do ritmicamente lo slogan « Vo­
gliamo i prezzi ribassati », ha 
raggiunto il Maschio Angioino. 
dove era in corso la seduta 
del Consiglio comunale. Una de­
legazione si è incontrata con 
il sindaco. 

La manifestazione di oggi ha 
rappresentato un chiaro segno 
di quanto sia diffusa la prote­
sta popolare contro il carovita 
e di come tale protesta si espri­
ma con grande maturità e con­
sapevolezza. Ma è evidente che, 
a questo punto, occorre che i 
responsabili comunali, provin­
ciali e regionali ed il governo 
affrontino con serietà una si­
tuazione che è già estrema­
mente difficile, e potrebbe di­
ventare esplosiva. Nella città 
del colera l'offensiva del caro­
vita sta infatti assumendo — 
come andiamo sottolineando da 
tempo — proporzioni di gravità 
eccezionale, di cui la vicenda 
recentissima dell'aumento del 
pane è solo un momento, an­
che se il più vistoso A Napoli. 
già da qualche mese, è presso­
ché impossibile procurarsi del 
Io zucchero, senza sottostare al­
l'imposizione di acquistare con­
temporaneamente un certo quan 
titativo di caffè. Lunghe ed esa­
speranti code si formano da­
vanti a qualche tabaccheria che 
vende il sale. L'olio si trova con 
difficoltà, la pasta è fortemen­
te aumentata di recente, e spes­
so ne mancano alcuni tipi. 

Al tradizionale, immenso eser­
cito di disoccupati si sono ag­
giunti. negli ultimi mesi, le vit­
time del colera, i mitilicoltori. 
molti ambulanti, tutti coloro che 

Domani si diffonde 
1 milione di copie dell'Unità 

di alcune organizzazioni extra I svolgevano qualche attività che 
n i . l i T M A n t ^ n f i n a n z i / i a n r ^ n m ] Y * n i / V > m Ì 9 h a r o c n tntnsw? C M K . V A parlamentari Quando ancora 
nella piazza continuavano ad ar 
ri\are i cortei ha preso la 
parola la compagna Angela 
Francese, responsabile provm 
ciale della commissione ferrimi 
nile. Successivamente ha preso 
la parola il compagno Andrea 
Gcremicca. segretario della Fé 
aerazione che ha sottolineato 
i! va!cre della mobilit?zfore po­
pò' are ncl'a lotta contro il ca 
rovita sii obiettivi s*itis*i e con 
creti. con'ro c'i squallidi e p" 
ricolos! f.-Hitativi fasciati di 
strumentiIzzare a fini eversivi 
la oro'es'a *• resasperaz:nno 
delle rmcse 

Geremicc.i ha rinnovato con 
forza H richiesta, avanzata ffià 
al temi» dpi colora, che il sin­
daco De Michele se ne vada 
e ha indicato ali obiettivi im 
mediati dell'azione popolare: 
ottenere in primo luogo la re 
voca del provvedimento che ha 
autorizzato un pazzesco rincaro 
del prezzo del D?ne. garantendo 
i necessari rifornimenti di fa­
rina ATMA ai panificatori E' 
reressar;o altresì assicurare la 
regolarità nei rifornimenti dei 
ceneri ««senz'ab". ner i ouali vi 
«ono «ria massicci fenomeni di 
accaparramento e di imbosca­
mento. con un forte intervento 
P'ihhlico per impedire che la 
snirale dei prezzi subisca ulte­
riori inaccettabili impennate. 

l'epidemia ha reso impossibile 
continuare. 

Ci sono poi. ad aggravare il 
malcontento. l'insofferenza dei 
cittadini, le gravissime carenze 
di tutti i servizi fondamentali 
della città, che in questi g-.orni 
sono accentuate dai provocatori 
scioperi proclamati nei traspor­
ti pubblici da due sindacati 
corporativi e di destra, e attua 
ti da una parte del personale. 
In una situarono così diffide 
e tesa - nella quale i fascisti 
tentano con tutti i mezzi (e Io 
hanno dimostrato ieri) di pesca­
re nel torbido, di coinvo'tj.Te le 
masse popolari — il Comune. 
la Regione brillano per la loro 
incapacità di affrontare i pro­
blemi delle masse, di dispiegare 
quelle iniziative che sono indi­
spensabili in casi del genere. La 
manifestazione di oggi ha vo­
luto indicare responsabilità e 
misure urgenti da adottare. Al­
tre iniziative ci saranno nei 
prossimi giorni, con l'obiettivo 
di ampliare il fronte di lotta. 
di porre sul tappeto i problemi 
dello sviluppo e dell'occupazio­
ne. la cui mancata soluzione 
spiega tutta la gravità della si­
tuazione attuale. 

Felice Piemontese 

Il milione di copie per lo 
anniversario della fondazione 
del partito è il risultato che 
non poteva mancare, il risul­
tato dello slancio politico ed 
organizzativo dei compagni e 
dei diffusori impegnati nella 
vasta mobilitazione per la dif­
fusione di domani domenica. 

Il lavoro di tutte le orga­
nizzazioni è vasto e capillare 
e ci permette di vedere oltre 
questa prima diffusione: stan­
no già arrivando 1 primi im­
pegni per il 10 febbraio. 

Ricordiamo le prenotazioni 
straordinarie che le federa. 
zioni e le organizzazioni del 
partito hanno fatto perveni­
re al giornale: Pisa 20.000, 
Brindisi 3.000, Lecce 3.000. 
Siena 5000. Savona 7.500. Pi­
stoia 2000 copie in più della 
normale diffusione domenica­
le. 1100 copie In più a Vene­
zia. In Campania 30.000 copie, 
a Pescara. 2100 copie; Livor­

no 20.000, Catania 2,000, Pa­
lermo &000. Trapani 1.000 co­
pie in più, Perugia 11.000, 
Temi 10.000. Cosenza 4.500; 
Nuoro 1.500. Torino 30.000 
(nella zona di Settimo ver­
ranno diffuse 2000 copie), 
Sondrio 1200. Padova 10.000, 
Mantova 10.000 copie, ad Al­
ghero 400 copie, 700 a Guspi-
ni, a Ittiri 700; 2000 a Foggia; 
a La Spezia 11.000, a Imperia 
3.000, a Genova 30.000; forte 
a Genova l'impegno delle se­
zioni Jori (500 copie), 21 Gen­
naio (350). Biscuola (700). 

Bologna 68.000. Ferrara 20 
mila. Fori! 12000. Reggio Emi­
lia 30.000 copie; 43.000 a Mo­
dena, 25.000 a Ravenna: Ales­
sandria 8.000. Novara 5.000, 
Biella 4.500; a Trieste 7.000 
copie, 7.500 a Gorizia. Nelle 
Marche saranno diffuse 29.000 
copie; a Roma 50000; Chieti 
e Crotone diffonderanno ri­
spettivamente 600 e 800 copie. 

Approvata la legge che convoca i comizi 

La Sardegna eleggerà 
il 16 giugno il nuovo 
Consiglio regionale 

La validità della linea unitaria dell'Assemblea uscente sottolineata in 
un ordine del giorno PCI-PSI PSd'A-DC-PSDI-PRI - 1 problemi sardi pos­
sono essere risolti solo nel quadro di una programmazione democratica 

Dalla nostra redazione 
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Il 16 e 17 giugno prossimi 
avranno luogo le elezioni re­
gionali sarde. La legge rela­
tiva alla convocazione dei co­
mizi elettorali — che fissa 
lo scioglimento dell'assemblea 

per il giorno 2 maggio — è 
stata approvata dal Consiglio 
con 44 voti favorevoli e 4 
contrari. 

Questa sesta legislatura si 
è caratterizzata per due aspet­
ti nettamente contrastanti : da 
una parte l'iniziativa del Con­
siglio regionale ha costituito 
un fondamentale punto di ri­
ferimento nella lotta del po­
polo sardo per il nuovo piano 
di rinascita e per una diversa 
gestione dell'Istituto autonomi­
stico; d'altra parte, la poli­
tica delle giunte dirette dalla 
DC è stata sempre contrasse­
gnata dall'Immobilismo, dalla 
subordinazione al potere cen­
trale ed al gruppi di potere 
economico, dalle crisi ricor­
renti. 

La linea unitaria del Con­
siglio — alla cui elaborazione 
hanno dato un contributo fon­
damentale i comunisti — vie­
ne ancora una volta confer­
mata dall'odg-voto al Parla­
mento (primi firmatari il pre­
sidente della Commissione 
Programmazione on. Dottori, 
de, e il vice-presidente com­
pagno Raggio) votato dal PCI, 
dal PSI, dal PSd'A, dalla DC. 
dal PSDI e dal PRI, col solo 
voto contrario dei liberali e 
dei missini. 

L'odg-voto conferma innan­
zitutto 11 giudizio largamente 
r i t i v o del Consiglio reglona-

sui lavori della Commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta, e sottolinea la necessità 
che l'autonomia sia intesa non 
come limitata rivendicazione 
di diritti, ma come afferma­
zione di un potere politico 
reale. 

L'odg richiama quindi la 
particolare gravità della si­
tuazione economica e la ri­
presa della criminalità, per 
constatare che questa situa­
zione, già deteriorata, rischia 
di subire contraccolpi e nuovi 
effetti recessivi in conseguen­
za della mancata attuazione 

dei programmi di investimento 
da tempo annunciati. 

II futuro sviluppo della Sar­
degna nell'ambito del Meri­
dione e dell'intero paese — si 
legge ancora nel documento 
del Consiglio regionale sardo 
— esige una chiara e decisa 
politica di programmazione 
nazionale. 

Questi 1 voti dell'assemblea 
sarda al Parlamento naziona­
le: una precisa definizione del 
principio dell'aggiuntività ed 
una corretta applicazione del­
la legge 509 per il nuovo piano 
di rinascita della Sardegna, 
presentata dai presidenti dei 
gruppi costituzionali del Se­
nato a conclusione dell'inchie­
sta parlamentare sul bandi­
tismo; la definizione del ruolo 
della Regione .alla quale viene 
rivendicata la piena respon­
sabilità dell'attuazione della 
legge; la definizione del rap­
porto tra Stato e Regione ai 
fini del coordinamento. 

Per il settore agricolo, si 
chiede in particolare la prio­
rità della riforma agro-pasto­
rale, attraverso la formazione 
di un'ampia base terriera pub­
blica e la realizzazione di 
complessi organici di opere 
pubbliche di bonifica e di ope­
re private obbligatorie di tra­
sformazione e di ammoderna­
mento delle colture. Si chiede 
ancora una forte ripresa de­
gli investimenti, per la pro­
mozione di ampie trasforma­
zioni delle zone irrigue; la 
espansione e il rafforzamento 
della struttura cooperativa per 
la trasformazione e la com* 
merciahzazzione dei prodotti, 
anche col sostegno di aziende 
ed enti a partecipazione sta­
tale. Per il settore industriale, 
infine, l'odg-voto sollecita un 
intervento che dia assetto de­

finitivo al settore minerario, 
Il presidente del gruppo co­

munista, compagno Andrea 
Raggio, Intervenuto nel dibat­
tito sulla 509, ha denunciato 
il disegno reazionarlo ed ever­
sivo che si cela dietro la pro­
posta di referendum sul di­
vorzio. Occorre evitare la 
campagna sul referendum — 
ha detto Raggio — ma se 

questa dovesse avere luogo — 
come ha sottolineato il Con­
siglio regionale nel suo odg — 
bisogna portare avanti, tutti 
insieme, una doppia battaglia, 
per sconfiggere il disegno rea­
zionario e per difendere ed 
esaltare 11 principio della au­
tonomia. 

9- p-

Sullo schema del nuovo contrarto 

Fitti: prossimo incontro 
fra SUNIA e Confedilizia 

Il segretario generale del lo schieramento dì forze so 
Sindacato Inquilini (SUNIA), 
Aldo Tozzetti ha annunciato 
un prossimo confronto fra lo 
stesso sindacato e la Corife 

ciali indirizzate ad acquisire 
una regolamentazione organi­
ca dei contratti e del canoni. 
Alcuni contenuti della vigen-

dlllzla su uno schema di nuo- te legge che proroga il bloc 
vo contratto di locazione che 
superi l'attuale macchinosità 
e le conseguenti litigiosità 
del vecchio contratto. Questo 
dialogo è ora consentito dal 
nuovo corso della Confedera 
zlone dell'edilizia che segna 
alcuni punti di avvicinamento 
con le tesi degli inquilini, an 
ohe su aspetti rilevanti come 
l'accettazione del principio 
della regolamentazione legi 
stativa del canone. 

Tozzetti ha notato che con­
tinua a verificarsi, sia pure 
in termini meno vasti del 
passato, una pressione dei 
proprietari di abitazione, e 
in specie delle grandi immo­
biliari, per imporre aument' 
dei fìtti. Tuttavia si estende 

co fino al giugno prossimo co­
stituiscono punti di favore di 
un diverso rapporto fra in­
quilino e proprietario e crea­
no il clima favorevole all'im­
postazione di una soluzione 
legislativa complessiva basata 
sull'equo canone e sull'aggan­
cio al reddito catastale op­
portunamente rivalutato. 

Tozzetti ha precisato che 
l'incontro SUNIA-Confedilizia 
affronterà in particolare la 
proposta di costituire un fon­
do di rotazione a favore de­
gli inquilini meno abbienti e 
dei piccoli proprietari, a ca­
rico della grande proprietà, 
per compensarli di eventuali 
contraccolpi della nuova re­
golamentazione dei fitti. 

A tarda notte a Roma 

E' morta 
la compagna 

Ada 
Amendola 

Aveva 38 anni • Attiva diri» 
gente del partito - Era figlia 

di Giorgio Amendola 

Si è spenta a tarda notte, 
nella clinica Villa Gina, a so­
li 38 anni, la compagna Ad» 
Amendola, figlia unica del 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del Partito. 
Per vent'anni attiva militante 
comunista, la compagna Ad» 
Amendola attualmente era 
componente della Commissio­
ne di Controllo della Federa­
zione romana e consigliere di 
circoscrizione del Comune di 
Roma. Non appena si è appre­
sa la dolorosa notizia si sono 
recati a rendere omaggio alla 
salma compagni della Direzio­
ne del Partito e della Fede­
razione. 

Lunedì 21. alle 11, il feretro 
della compagna Ada Amendola 
sosterà sul piazzale del Ve-
rano per un ultimo saluto del 
compagni e degli amici. 

Alle giovanissime figlie Ele­
na e Saìidra, ai genitori Gior­
gio e Germaine, e al compa­
gno Armando Cipriani, espri­
miamo la più affettuosa par­
tecipazione del Partito e del­
l'Unità al loro immenso do­
lore. 

Si intensificano le iniziative nelle scuole 

Gli studenti preparano 
le due giornate allotta 

Dibattiti e attività unitarie in Toscana - L'appello del Sindacato scuola - La 
posizione del Comitato di coordinamento sulla riunione nazionale di oggi 
a Roma - Ribadite le date del 23 per le assemblee e del 24 per lo sciopero 

Da diverse località comin­
ciano ad arrivare notizie sul­
la preparazione delle due 
giornate di lotta degli stu­
denti promosse nel recente 
incontro di Firenze dai 25 
organismi studenteschi. 

In Toscana, si sta svolgen­
do un'intensa attività, che 
comprende assembiee nelle 
scuole secondarie, diffusione 
di volantini, contatti con le 
Amministrazioni locali e con 
le organizzazioni di massa. 

A Firenze, in particolare, 
gran parte degli istituti han­
no visto affollate assemblee, 
al cui centro è stato il dibat­
tito sui contenuti della piat­
taforma nazionale che sta al­
la base dell'iniziativa di lotr 
ta indetta dagCi organismi 
studenteschi. 

Sono in preparazione — 
promosse dal Movimento stu­
dentesco cittadino — inizia­
tive a livello di zona, in col­
laborazione con le forze po­
litiche, i movimenti giovani­
li dei partiti, gli organismi 
sindacali di zona; sono previ­
sti anche incontri degli or­
ganismi studenteschi di isti­
tuto con i Consigli sindacali 
e le sezioni sindacali delle 
maggiori fabbriche cittadine. 

Quest'insieme di iniziative 

I compagni Malagugini e Triva chiedono la conclusione dell'indagine conoscitiva 

Adottare subito misure per la stampa 
Come deve realizzarsi, e in quali direzioni, l'intervento pubblico nel settore dei quotidiani — Perplessità 
per la proposta della fornitura gratuita di carta per un determinato numero di pàgine e copie — Non 

sottrarre il prezzo del giornale al controllo del CIP — La questione della contingenza 

Il PCI sollecita una rapi­
dissima conclusione dell'inda­
gine conoscitiva svila stampa 
quotidiana affidata alla Com­
missione interni della Came­
ra. La richiesta, della imme­
diata conclusione, « possibile 
e perciò doverosa ». è stata 
avanzata ieri in una dichia 
razione dei compagni onn. Ma-
lagugtni e Triva, membri del 
la Commissione, nella quale 
si sottolinea come siano stati 
« sufficientemente verificati i 
dati conoscitivi della situazio 
ne, talché ulteriori audizioni, 
fatta eccezione per quelle dei 
direttori delle principali agen­
zie di stampa e degli espo 
nenti della federazione sinda­
cale, Appaiono del tutto super 
flue. La Commissione può, 
quindi, dar corso sin da ora 
alla sistemazione e valutazio­
ne degli elementi raccolti e 
delle posizioni emerse nel cor­
so dell'indagine. 

« Spetterà al governo ed al­
le forze politiche, nelle loro 
rispettive responsabilità e 
competenze, assumere le Ini­
ziative a garanzia della li­
bertà di informazione che le 
passate esperienze suggerisco­
no e che l'attuale grave si­
tuazione rende Indilazionabi­

li. Per parte nostra — sotto­
lineano i due deputati comu­
nisti — riteniamo che l'inter­
vento pubblico, giustificato 
dall'interesse pubblico alla li­
bera informazione, si debba 
realizzare mettendo a dispo­
sizione del quotidiani presen­
ti e futuri, a prezzo politi­
co. efficienti servizi (tipogra­
fici. postali, telegrafici, tele 

«Quanto ai prezzo dei quo 
tidiani non vediamo valide 
ragioni per sottrarlo al con­
trollo del CIP. A prescaide-
re dai problemi della compo­
sizione e del funzionamento 
di questo organo, si tratta 
di rendere il controllo tem 
pest:vo e coerente al control 
lo dei prezzi delle materie 
prime, in particolare dell» 

fonici, di telescriventi, di di- ; carta. La questione, infine. 
stribuzlone, ecc.): attraverso ! se mantenere o meno 11 prez 
un'equa distribuzione della ! zo dei quotidiani, insieme a 

affrontato e risolto in un con­
testo più generale che deve 
comprendere tutte le misure 
atte a garantire la libertà di 
informazione nonché il diritto 
alla informazione, dai condi­
zionamenti e dalle limitazioni 
interni ed esterni. Ci riferia­
mo alla riforma, in senso 
anti - concentrazionistico. del­
le società editrici ed allo sta­
tuto dell'azienda giornalistica; 
alla pubblicità delle fonti di 
finanziamento: alla Iiberaliz-

pubbllcìtà degli organi sta- ! quello di altri beni di stampa, ' zazione dell'accesso alla car­
iali. delle Regioni, degli enti ' nel pacchetto della contmgen-
pubblici e delle aziende a par­
tecipazione statale; attraverso 
una ristrutturazione dell'Ente 
cellulosa, che lo renda capa­
ce di garantire le forniture 
e l'assegnazione della carta, 
quanto meno nei quantitati­
vi minimi necessari, assorben­
do 1 compiti della apposita 
Commissione centrale. Istitui­
ta con provvedimento legisla­
tivo del 1947; attraverso la 
concessione di crediti forte­
mente agevolati, per il rinno­
vamento tecnologico degli im­
pianti. Ci lascia. Invece estre­
mamente perplessi la propo­
sta della fornitura gratuita 
di carta per un determinato 
numero di pagine e di copi». 

za (problema strumentalmen 
te gonfiato), va risolta nel­
l'ambito del rapporti sindaca­
li. poiché spetta unicamente 
alle organizzazioni dei lavo­
ratori ed a quelle imprendi­
toriali, assumere la decisione 
ed effettuare la scelta alter­
nativa ». 

/ compagni Malagugini e 
Triva così aggiungono: «E' 
ovvio che per noi. come per 
la Federazione dei giornali­
sti e per i sindacati dei po­
ligrafici, 11 problema del con­
tenimento del prezzo del gior­
nali. che esige anche una at­
tenta considerazione dei cri­
teri di gestione delle aziende 
editoriali e giornalistiche, va 

riera giornalistica; alla abro­
gazione dei reati di opinione; 
ad una diversa disciplina del 
«segreti»; alla riforma del­
la legge sulla stampa e via 
dicendo. 

« La tematica complessiva 
— ribadiscono infine i due 
parlamentari del PCI — è 
chiaramente delineata ed Im­
pone di formulare idonee pro­
poste che non possono non te­
nere conto della contestuale 
riforma della RAI-TV. Per 
questo sollecitiamo l'immedia­
ta conclusione dell'indagine 
conoscitiva per andare, sen­
za ritardi, ad un confronto 
fra le forze politiche in ter­
mini concreti». 

dovrebbe sfociare a Firenze il assembjee ^per te^al je orga 
giorno 23 in un incontro de­
gli studenti con la Federa­
zione sindacae unitaria e i 
sindacati scuola confederali. 
In questo quadro di crescente 
attività delle forze studente­
sche. va vista anche l'agita­
zione in corso, sempre nel ca­
poluogo toscano, al liceo scien­
ti fico Leonardo da Vinci ed 
al III Liceo scientifico, scuo­
le dove la sperimentazione 
promossa dalla spinta unitaria 
di studenti e insegnanti è 
stata troncata sul nascere 
da un veto ministeriale. 

In campo nazionale intan­
to si registra la presa di po­
sizione del Sindacato naziona­
le scuola de'.la CGIL, U qua­
le a invita tutte le organizza­
zioni provinciali a partecipa­
re con la propria autonoma 
presenza alle iniziative uni­
tarie che verranno decise nel 
quadro delle due giornate di 
lotta degli studenti ed in 
particolare ai preannunciati 
dibattiti nelle scuole con le 
forze sindacali ». 

Anche il « Comitato di coor­
dinamento degli organismi 
studenteschi autonomi del­
l'incontro di Firenze » è inter­
venuto nuovamente nelle pole­
miche che si sono sviluppate 
in questi giorni su alcuni 
quotidiani a proposito delle 
due diverse date di sciopero 
fissate rispettivamente il 24 
gennaio dallo stesso Comitato 
di coordinamento ed il 23 
dai CUB e dai CPS (Comitati 
unitari di base e Collettivi po­
litici studenteschi) di Torino. 

Il «Comitato di coordina­
mento». ricorda come la pro­
pria iniziativa dello sciopero 
per il 24 gennaio abbia prece­
duto di parecchi giorni queila 
dei CUB e dei CPS di To­
rino che. fissando per il 23 
la loro iniziativa di sciopero. 
le hanno così esplicitamente 
dato un carattere scissionista, 
Dopo aver criticato alcune po­
sizioni della «Stampa» e 
del «Corriere della sera» 
il Comitato polemizza coi 
gruppi extraparlamentari. Es­
si infatti, spiega il Comitato 
in risposta all'appello all'uni­
tà lanciato a Firenze, hanno 
scelto « 'a strada delle divisio­
ni e della logica concorrenzia­
le». Preoccupati però del ca­
rattere scissionista dello scio­
pero del 23 gennaio, stanno 
tentando adesso di presentar­
lo come unitario. Ma poiché 
i fatti parlano chiaro, gli stu­
denti e le forze politiche e sin­
dacali non si faranno certa­
mente ingannare dai giochi di 
parole. 

Proprio in nome della chia­
rezza politica, il «Comitato» 
non partecipa all'Assemblea 
nazionale indetta per oggi a 
Roma dai CUB e dal CPS di 
Torino. Essa infatti lungi dal­
l'essere «un momento di con­
fronto e di dibattito unitario 
si configura — dice la presa 
di posizione del Comitato — 
soltanto di semplice ratifi­
ca» dello sciopero Droclama-
to dal CUB e dal CPS di To­
rino per 11 23. 

Il Comitato di Coordina­
mento riafferma perciò la da­
ta del 23 per la giornata di 

nizzazioni sindacali da tener­
si nelle scuole e la data del 
24 per la giornata di sciope­
ri e di manifestazioni. In que­
sto quadro, il Comitato di­
chiara di non prendere in con­
siderazione l'eventualità di 
uno spostamento delle gior­
nate di lotta al 25 e 26 gen­
naio. avanzata da alcune orga­
nizzazioni, giudicando tale 
spostamento « privo di alcuna 
giustificazione politica », an­
che perchè « in presenza di di­
vergenze di natura politica» 
(quelle appunto fra le posizio­
ni degli organismi dell'incon­
tro di Firenze e quelle dei 
CUB e dei CPS di Torino), 
« suggerimenti di carattere 
fondamentalmente tecnico e 
minimalista » sono inaccetta­
bili perchè non risolvono nes­
sun problema. 

Sulla democrazia nella scuo­
la, che è uno dei temi fonda­
mentali di queste giornate di 
lotta deg'.i studenti, hanno 
anche fatto un passo i senato­
ri comunisti della Commissio­
ne Istruzione, i quali informa­
no che tenuto conto dei li­
miti della legge sullo stato 
giuridico su questo punto e 
della grave situazione di fat­
to esistente nella maggior 
parte delle scuole italiane, al 
fine di promuovere la cresci­
ta di una « democrazia orga­
nizzata nella scuola» solleci­
tano come «opportuna e ur­
gente l'approvazione di un 
provvedimento legislativo che 
sancisca in modo completo i 
diritti democratici degli stu­
denti ». 

A tale questione « i senato­
ri comunisti hanno già dato 
un valido contributo con la 
proposta di legge "sull'eserci­
zio dei diritti democratici del­
la scuola", tuttora all'esame 
della Commissione P.L del Se­
nato». 

Il compagno 

Cacciatore 

compie 70 anni 
Il compagno on. Francesco 

Cacciatore compie oggi 70 an­
ni. In tai e occasione, il presi­
dente del PCI, compagno Lui­
gi Longo. gli ha inviato que­
sto telegramma: « In occasio­
ne del tuo settantesimo com­
pleanno ricevi gli auguri del 
Partito unitamente ad un af­
fettuoso ricordo tua lunga at­
tività di militante socialista. 

di combattente antifascista, di 
parlamentare al servizio dei 
lavoratori di Salerno e della 
Campania, Espr.mendoti un 
sincero riconoscimento per il 
tuo impegno tenace nelle fiie 
del movimento popò'are e per 
il tuo contributo costante a«-
la causa del socialismo e dei-
l'unità della classe operaia, ta 
auguro lunga vita e buon»»» 
Iute. Fraterni saluU L0XU 
LONGO». 


